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Pedagogia istituzionale
Approcci, parola chiave, strumenti e 
riferimenti teorici
Dalla pedagogia Freinet alla psicoterapia istituzionale per 
arrivare alla pedagogia istituzionale
• Il modello cooperativo, la classe come 
laboratorio pedagogico , la dimensione 
politica dell’azione pedagogica , processo 
circolare e orizzontale (C.Freinet)
• Il lavoro e il collettivo ; integrazione delle 
differenze per garantire l’eguaglianza, 
modalità democratiche e autogestionale del 
funzionamento della classe, evidenziare e 
svelare le strutture di potere implicite, fare 
emergere la soggettività dell’alunno (vedi 
A.Makarenko)
• La dialettica dell’Istituito e dell’istituente: 
partire dalla dimensione implicita per 
trasformare l’ordine costituito in classe, in 
ospedale, in carcere. L’obiettivo è quello di 
promuovere la comunicazione e la 
partecipazione ai processi decisionali
• Trovare l’oggetto analizzatore che evidenzia 
l’implicito e l’inconscio dell’organizzazione
• La psicoterapia istituzionale: Jean Oury e 
l’ospedale de La Borde, François Tosquelles 
e l’ospedale di Saint Alban, il contributo del 
filosofo Félix Guattari: la dimensione 
relazionale dell’attività istituente. Guatteri e 
Gilles Deleuze sviluppano una filosofia della 
molteplicità. Con Fernand Deligny e Maud 
Mannoni introducono la dimensione 
pedagogica nell’ambito psichiatrico. 
Strategia del ‘terzo mediatore’ che produce 
una strategia istituente; l’analizzatore che 
evidenzia le strutture inconsce dei 
meccanismi di potere, lo spazio della 
relazione è uno spazio simbolico (Freud, 
Lacan). I meccanismi da doppio legame (les 
trutture di dipendenza e di alienazione –
G.Bateson), parallelo tra équipe pedagogica 
e équipe curante(comunicazione, dialogo, 
transfert/controtransfert)
La pedagogia istituzionale
• La pedagogia istituzionale ha due fonti e 
due orientamenti: quella di orientamento 
psicanalitico applicato all’educazione (la 
dimensione relazionale dell’attività 
pedagogica vista come attività istituente) 
(Vasquez-F.Oury) e quella di orientamento 
socio-analitico (M.Lobrot, R.Lourau, 
G.Lapassade), la dimensione economica-
politica (la riproduzione, la funzione socio-
culturale,capitale culturale, violenza 
simbolica, habitus-P.Bourdieu)
• Riferimenti: S.Freud (la dimensione 
incoscia), K.Lewin (la teoria del campo e 
delle interazioni) , C.Freinet (la 
cooperazione e l'autogestione pedagogica), 
K.Marx (l'analisi dei processi di alienazione 
e di dominazione)
• Analisi istituzionale degli attori considerati come 
ricercatori
• Mutuo-aiuto, cooperazione, esperienze di fraternità 
in classe
• Rapporti scuola, società, famiglia: spazi simbolici e 
rappresentazioni sociali
• Presa di parola degli alunni per dire qualcosa
• Il consiglio di classe cooperativo: riunione 
settimanale dove si affrontano i conflitti e la loro 
regolazione, i progetti e le decisioni da prendere
• Fernand Oury inventa le cinture di capacità e 
competenze; modello judo, chi ha un colore più alto 
aiuta gli altri
• Aida Vasquez: psicologa venezuelana venuta per 
osservare il modello cooperativo, la loro 
collaborazione e l’incontro con Jean Oury, 
Tosquelles e Guattari li porta ad elaborare il 
modello della pedagogia istituzionale; si tratta di 
trasferire il modello Freinet dalla campagna alla città
• Georges Lapassade e l'auogestione pedagogica
Altri riferimenti importanti
Il movimento della Scuola Nuova:
• Edouard Claparède: fondatore della 
psicopedagogia e della pedagogia 
specimentale; eros pedagogico, educazione 
su misura
• Roger Cousinet: l’importanza del lavoro in 
gruppo, il gruppo come luogo di 
apprendimento e crescita individuale e 
collettivo
• Ovide Decroly: il metodo globale di 
apprendimento e la pedagogia dei centri 
d’interesse; la vita nella scuola e la scuola 
nella vita
• John Dewey: approccio transazionale, 
l’esperienza educativa, il rapporto scuola 
società, l’importanza dell’interazione, la 
democrazia in educazione
• Maria Montessori: la libera sperimentazione, 
l’importanza del lavoro educativo con la prima 
infanzia, tutto a misura di bambino, l’importanza 
dell’educazione dei sensi base dei processi cognitivi
• Adolphe Ferrière: la scuola nuova e il concetto di 
autonomia in educazione
• Helen Parkhurst e il Piano Dalton: USA, 
pedaggoia e didattica attiva; il concetto e il metodo di 
lavoro individualizzato; dare al bambino la possibilità 
di regolare da sé il corso dei propri studi, 
autogestione dei tempi e ritmi di apprendimento, 
contratto pedagogico, l’insegnante è un consulente
• William H Kilpatrick: adattare i metodi educativi 
all’evoluzione sociale ed industriale della società; il 
metodo dei progetti ; svolgere l’attività scolastica 
attorno alla realizzazione di una serie di progetti 
formulati di comune accordo con gli alunni
• Carleton Washburne: commissione per la 
democratizzazione della scuola italiana dopo la 
caduta del fascismo; introdurre i metodi attivi
